
MODIFICHE INTERVENUTE IN CORSO DI STAMPA

1.

D.L.vo 10 ottobre 2022, n. 149. Attuazione della 
legge 26 novembre 2021, n. 206, recante delega 
al Governo per l’efficienza del processo civile e 
per la revisione della disciplina degli strumen-
ti di risoluzione alternativa delle controversie 
e misure urgenti di razionalizzazione dei pro-
cedimenti in materia di diritti delle persone e 
delle famiglie nonché in materia di esecuzione 
forzata (Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale Se-
rie gen. - n. 243 del 17 ottobre 2022).

(Estratto)

Capo V
Disposizioni transitorie, 

finanziarie e finali

Sezione I
Disposizioni in materia 

di processo civile

35. Disciplina transitoria. – 1. Le disposizioni del 
presente decreto, salvo che non sia diversamen-
te disposto, hanno effetto a decorrere dal 30 giu-
gno 2023 e si applicano ai procedimenti instaurati 
successivamente a tale data. Ai procedimenti pen-
denti alla data del 30 giugno 2023 si applicano le 
disposizioni anteriormente vigenti. 

2. Salvo quanto previsto dal secondo periodo, 
le disposizioni di cui agli articoli 127, terzo com-
ma, 127 bis e 127 ter del codice di procedura civile, 
quelle previste dal Capo I del Titolo V ter delle di-
sposizioni per l’attuazione del codice di procedura 
civile e disposizioni transitorie, di cui al regio de-
creto 18 dicembre 1941, n. 1368, nonché l’artico-
lo 196 duodecies delle medesime disposizioni per 
l’attuazione del codice di procedura civile e dispo-
sizioni transitorie, introdotte dal presente decreto 
hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023 e da 
tale data si applicano ai procedimenti civili pen-
denti davanti al tribunale, alla corte di appello e al-
la Corte di cassazione. Gli articoli 196 quater e 196 
sexies delle disposizioni per l’attuazione del codice 

di procedura civile si applicano ai dipendenti di cui 
si avvalgono le pubbliche amministrazioni per sta-
re in giudizio personalmente dal 30 giugno 2023. 

3. Davanti al giudice di pace e al tribunale su-
periore delle acque pubbliche le disposizioni di 
cui al comma 2, primo periodo, si applicano a de-
correre dal 30 giugno 2023, anche ai procedimenti 
pendenti a tale data, fatte salve le disposizioni di 
cui agli articoli 127, terzo comma, 127 bis e 127 ter 
che hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023 
anche per i procedimenti civili pendenti a tale da-
ta. Con uno o più decreti non aventi natura rego-
lamentare il Ministro della giustizia, accertata la 
funzionalità dei relativi servizi di comunicazione, 
può individuare gli uffici nei quali viene anticipa-
to, anche limitatamente a specifiche categorie di 
procedimenti, il termine di cui al primo periodo. 

4. Ai procedimenti civili pendenti davanti agli 
uffici giudiziari diversi da quelli di cui ai commi 
2 e 3 le disposizioni di cui al comma 2, primo pe-
riodo, si applicano a decorrere dal quindicesimo 
giorno successivo alla pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana dei decre-
ti, non aventi natura regolamentare, con i quali il 
Ministro della giustizia accerta la funzionalità dei 
relativi servizi. 

5. Le norme di cui ai capi I e II del titolo III 
del libro secondo del codice di procedura civile, 
come modificate dal presente decreto, si applica-
no alle impugnazioni proposte avverso le senten-
ze depositate successivamente al 30 giugno 2023. 

6. Salvo quanto disposto dal comma 7, le nor-
me di cui al capo III del titolo III del libro secon-
do del codice di procedura civile e di cui al capo 
IV delle disposizioni per l’attuazione del codice di 
procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al 
regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, come mo-
dificate dal presente decreto, si applicano ai giudi-
zi introdotti con ricorso notificato a decorrere dal 
1° gennaio 2023. 

7. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 
380 bis, 380 bis.1, 380 ter, 390 e 391 bis del codice 
di procedura civile, come modificati o abrogati dal 
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presente decreto, si applicano anche ai giudizi in-
trodotti con ricorso già notificato alla data del 1° 
gennaio 2023 per i quali non è stata ancora fissata 
udienza o adunanza in camera di consiglio. 

8. Le disposizioni di cui all’articolo 363 bis del 
codice di procedura civile si applicano ai proce-
dimenti di merito pendenti alla data del 30 giu-
gno 2023. 

9. Le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 
52, 53, 54, 55, 56 e 57 si applicano ai procedimenti 
arbitrali instaurati dopo il 30 giugno 2023. 

10.  Fino all’adozione dei provvedimenti pre-
visti dall’articolo 196 duodecies, comma quinto, 
delle disposizioni per l’attuazione del codice di 
procedura civile e disposizioni transitorie, di cui 
al regio decreto n. 1368 del 1941, introdotto dal 
presente decreto, i collegamenti da remoto per lo 
svolgimento delle udienze civili continuano ad es-
sere regolati dal decreto del direttore generale dei 
sistemi informativi e automatizzati del Ministero 
della giustizia del 20 marzo 2020, previsto dall’ar-
ticolo 83, comma 7, lettera f), del decreto legge 17 
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

36. Disposizioni transitorie delle modifiche al co-
dice penale e alle disposizioni di attuazione del 
codice di procedura penale. – 1.  Le disposizioni 
di cui all’articolo 5 si applicano a decorrere dal 30 
giugno 2023. 

2. Le disposizioni di cui all’articolo 6 si appli-
cano ai procedimenti iscritti successivamente al 30 
giugno 2023. 

Sezione II
Disposizioni in materia 

di mediazione e negoziazione assistita

41. Disposizioni transitorie delle modifiche al de-
creto legislativo 4 marzo 2010, n. 28. – 1. Le dispo-
sizioni di cui all’articolo 7 si applicano a decorrere 
dal 30 giugno 2023. 

2. Gli organismi di mediazione iscritti nel re-
gistro di cui all’articolo 3 del decreto ministeriale 
18 ottobre 2010, n. 180, se intendono mantenere 
l’iscrizione, sono tenuti, entro il 30 aprile 2023, a 
presentare la relativa istanza al Dipartimento per 
gli affari di giustizia del Ministero della giustizia, 
corredata dalla documentazione attestante l’a-
deguamento ai requisiti previsti dall’articolo 16, 
come modificato dall’articolo 7 del presente de-
creto. Fino al 30 giugno 2023 gli organismi iscritti 
non possono essere sospesi o cancellati dal regi-

stro per mancanza di tali requisiti. Il mancato ade-
guamento entro il 30 giugno 2023 comporta la so-
spensione degli organismi dal registro. 

3.  Gli enti di formazione iscritti nell’elenco 
di cui all’articolo 17 del decreto ministeriale n. 
180 del 2010 se intendono mantenere l’iscrizione, 
sono tenuti, entro il 30 aprile 2023, a presentare 
istanza al Dipartimento per gli affari di giustizia 
del Ministero della giustizia, corredata dalla docu-
mentazione attestante l’adeguamento ai requisiti 
previsti dall’articolo 16 bis, introdotto dall’artico-
lo 7 del presente decreto. Il mancato adeguamen-
to entro il 30 giugno 2023 comporta la sospensio-
ne degli enti dall’elenco. 

4. Le disposizioni di cui all’articolo 9 si appli-
cano a decorrere dal 30 giugno 2023. 

44. Norma di coordinamento. – 1. Le parole «arti-
colo 5, comma 1 bis, del decreto legislativo 4 mar-
zo 2010, n. 28», ovunque presenti, in tutta la le-
gislazione vigente, sono sostituite, dal 30 giugno 
2023, dalle parole «articolo 5, comma 1, del decre-
to legislativo 4 marzo 2010, n. 28». 

Sezione III
Disposizioni in materia 

di istituzione del tribunale per le persone, 
 per i minorenni e per le famiglie

49. Disposizioni per la definizione dei procedi-
menti pendenti. – 1. Le disposizioni previste dalla 
sezione settima del capo IV hanno effetto decorsi 
due anni dalla data della pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale e si appli-
cano ai procedimenti introdotti successivamente 
a tale data. 

2. I procedimenti civili, penali e amministrativi 
pendenti davanti al tribunale per i minorenni al-
la data di cui al comma 1 proseguono davanti alla 
sezione distrettuale del tribunale per le persone, 
per i minorenni e per le famiglie con l’applicazio-
ne delle norme anteriormente vigenti. 

3. I procedimenti civili pendenti davanti al tri-
bunale ordinario alla data di efficacia del presente 
decreto sono definiti da questo sulla base delle di-
sposizioni anteriormente vigenti. L’impugnazione 
dei provvedimenti, anche temporanei, è regolata 
dalle disposizioni introdotte dal presente decreto. 
I procedimenti civili pendenti alla data del 1° gen-
naio 2030 proseguono davanti alla sezione circon-
dariale del tribunale per le persone, per i mino-
renni e per le famiglie. 
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4. Sino al 31 dicembre 2029 al fine di assicurare 
la completa definizione delle misure organizzative 
relative al personale e ai locali, il funzionamento 
delle sezioni circondariali del tribunale per le per-
sone, per i minorenni e per le famiglie può essere 
assicurato anche avvalendosi, mediante istituti di 
flessibilità, del personale amministrativo di altri 
uffici del distretto individuato con provvedimenti 
del direttore generale del personale e della forma-
zione, sentiti gli uffici interessati, e per il personale 
di magistratura ordinaria e onoraria, mediante ap-
plicazione di istituti di flessibilità individuati dal 
Consiglio superiore della magistratura. 

5. L’udienza fissata davanti al tribunale per i 
minorenni e al tribunale ordinario per una data 
successiva, rispettivamente, a quella di cui al com-
ma 1 e al 1° gennaio 2030 si intende fissata davanti 

al tribunale per le persone, per i minorenni e per 
le famiglie per i medesimi incombenti. I procedi-
menti sono trattati dagli stessi magistrati ai quali 
erano in precedenza assegnati, salva l’applicazio-
ne dell’articolo 174, secondo comma, del codice di 
procedura civile. 

Sezione IV
Disposizioni di coordinamento, 

finanziarie e finali

50. Norma di coordinamento. – 1. A decorrere dal-
la data di efficacia delle disposizioni di cui alla se-
zione VII del capo IV, le parole «tribunale per i mi-
norenni», ovunque presenti, in tutta la legislazione 
vigente, sono sostituite dalle parole «tribunale per 
le persone, per i minorenni e per le famiglie». 
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